
R  E  G  I  O  N  E      P  U  G  L  I  A

Proposta di Deliberazione della Giunta Regionale

AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, LA TUTELA E LA SICUREZZA 
AMBIENTALE E PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE

 SERVIZIO RISORSE NATURALI

Codice CIFRA: RIS / DEL / 2012 _________

OGGETTO: D.P.R.  n.  331/01  –  Deliberazione  del  C.I.  dell’Autorità  di  Bacino 
regionale della Puglia n. 1 del 06.12.2001 – annualità 2003 – Intervento 
di  manutenzione  del  canale  Ciappetta  Camaggi  –  finanziamento  di 
€ 743.697.93. Nomina del nuovo soggetto attuatore.
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L'Assessore regionale alle Opere pubbliche e Protezione civile,  avv. Fabiano Amati, 
sulla  base  dell'istruttoria  espletata  dal  funzionario  dell’Ufficio  Difesa  del  Suolo, 
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo e convalidata dal Dirigente del 
Servizio Risorse Naturali, riferisce quanto segue: 

- con delibera  n.  2940 del  29.12.2011 la  Giunta  regionale  prendeva atto  della 
deliberazione del  Comitato  Istituzionale  dell’Autorità  di  Bacino  regionale  della 
Puglia  n.  1  del  06.12.2001,  di  programmazione  degli  interventi  finanziati  dal 
D.P.R.  n.331/01,  e  revocava  al  soggetto  attuatore  il  finanziamento  di 
€ 743.697,93 dell’intervento di manutenzione del canale Ciappetta Camaggi; a 
ciò  provvedeva  a  causa  della  protratta  inadempienza  del  predetto  soggetto 
attuatore nella realizzazione dell’intervento;

- con nota prot.  n. 1902 del  12.01.2012, indirizzata  all’Assessore regionale alle 
OO.PP. e Protezione Civile, la Provincia BAT manifestava la propria volontà di 
divenire il nuovo soggetto attuatore;

- l’Ufficio regionale per la Difesa del Suolo chiedeva quindi alla Provincia, con nota 
prot. n. 914 dell’8.03.2012, di trasmettere una proposta corredata di una serie di 
informazioni  e  documenti  necessari  alla  valutazione,  da  parte  della  Regione, 
della richiesta di titolarità del finanziamento in quanto Soggetto Attuatore; avendo 
la Provincia precedentemente dichiarato- nella nota prot. n. 52272 del 2.12.2011- 
di  non  poter  provvedere  alla  realizzazione  dell’intervento  senza  una  previa 
bonifica del canale da parte della Regione, nonostante il Servizio regionale Ciclo 
Rifiuti e Bonifiche - con nota prot. n. 1842 del 21.03.11- avesse precedentemente 
escluso  il  proprio  coinvolgimento  e  la  necessità  dell’avvio  delle  procedure  di 
bonifica ( non risultando accertati- dai risultati delle analisi effettuate dall’Arpa nel 
2007- i presupposti necessari per ritenere che la presenza dei “rifiuti pericolosi e 
non”  lungo  le  sponde  e  nell’alveo  del  canale  configurasse  una  potenziale 
contaminazione ai  sensi  dell’art.  242 del  d.lgs.  n.  152/06)  l’Ufficio  invitava  la 
Provincia ad accertare, ancor prima di trasmettere la proposta predetta, l’attuale 
necessità o meno della caratterizzazione del sito, chiarendo con il Servizio Ciclo 
Rifiuti  e  Bonifiche  la  divergenza  di  posizione  rispetto  allo  stesso  su  tale 
questione;

- con la nota predetta dell’8.03.2012, l’Ufficio Difesa del Suolo chiedeva altresì alla 
Provincia di dichiarare espressamente l’esistenza o meno della possibilità che la 
realizzazione dell’intervento fosse impedita dall’esigenza dello svolgimento delle 
procedure di caratterizzazione del sito, ex art. 242 del d.lgs. n. 152/06;

- la Provincia BAT, con nota prot. n. 20848 del 5.04.12, chiedeva quindi al Servizio 
regionale  Ciclo  Rifiuti  e  Bonifiche  di  confermare  se  quanto  dallo  stesso 
precedentemente sostenuto circa la non necessità della bonifica del canale fosse 
ancora  valido;  chiedeva  altresì  all’Ufficio  Difesa  del  Suolo  di  trasmettere  il 
Disciplinare regolante i rapporti  tra la Regione e la Provincia nell’utilizzo delle 
somme oggetto di finanziamento, il cui schema-tipo l’Ufficio predetto provvedeva 
ad inviare con nota prot. n. 1232 del 5.04.12;
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- il Servizio regionale Ciclo Rifiuti e Bonifiche, con nota prot. n. 4003 del 21.06.12, 
informava la Provincia BAT che si era in presenza della fattispecie di cui all’art. 
192 del d.lgs. n. 152/06, dovendosi effettuare una rimozione dei rifiuti dall’alveo e 
provvedere al loro smaltimento, e non già di quella di cui al citato art. 242 del 
medesimo  decreto,  non  essendo  stata  accertata  dall’ARPA  la  potenziale 
contaminazione delle matrici ambientali;  

- con nota prot. n. 37933 del 26.06.12 la Provincia BAT chiedeva all’Ufficio Difesa 
del Suolo di aggiornare il predetto schema-tipo di Disciplinare, così come dalla 
stessa indicato, alla luce della disciplina normativa allora vigente; 

- l’Ufficio Difesa del Suolo trasmetteva quindi alla Provincia, con nota prot. n. 2497 
del  19.07.12,  lo  schema-tipo  del  Disciplinare  modificato  nel  senso  appena 
indicato, facendo presente che l’assenza, in quello inizialmente inviato, dei dovuti 
aggiornamenti era dovuta al fatto che gli  stessi sarebbero stati  effettuati  dalla 
Regione a seguito della istruttoria della pratica e prima della sottoscrizione del 
Disciplinare,  ovvero  allorquando  la  Provincia  avrebbe provveduto  a  fornire  la 
documentazione e le informazioni dallo stesso Ufficio richieste con la citata nota 
del 08.03.12 n. 914, e non ancora fornite ;

- con  nota  prot.  n.  45998  del  6.08.12,  la  Provincia  BAT  trasmetteva  all’Ufficio 
Difesa del Suolo, in riscontro alle richieste inoltrate dallo stesso con la nota prot. 
n. 914 dell’8.03.12, la bozza del documento preliminare di progettazione (DPP) 
dell’intervento,  che  sarebbe  stata  adottato  dalla  Giunta  provinciale  ove  la 
Regione avesse concesso il finanziamento, oltre che una serie di informazioni sul 
progetto;

- l’Ufficio Difesa del Suolo, con nota prot. n. 3346 del 19.10.12, comunicava alla 
Provincia che per poter dare avvio alla valutazione della richiesta di titolarità del 
finanziamento  quale  Soggetto  Attuatore  finanziamento  dalla  stessa  Provincia 
avanzata  era  necessario  che  la  medesima  fosse  deliberata  dalla  Giunta 
provinciale,  che  il  RUP  fosse  nominato  e  che  gli  venissero  fornite  tutte  le 
informazioni già richieste con la nota dell’8.3.12 e tuttavia non presenti nel DPP 
ricevuto;  con  la  stessa  nota  comunicava  altresì  di  ritenere  prematura,  non 
essendogli dalla Provincia stato ancora fornito quanto richiesto, la definizione in 
dettaglio dei contenuti del Disciplinare;       

- con nota prot.  n.  63096 del  31.10.12 la  Provincia  BAT trasmetteva all’Ufficio 
Difesa del Suolo la deliberazione di Giunta provinciale n. 83 del 25.10.12 con la 
quale si  proponeva quale soggetto attuatore dell’intervento e adottava il  DPP 
modificato  a  seguito  delle  predette  richieste  dello  stesso Ufficio,  oltre  che  la 
planimetria del tratto del canale oggetto dell’intervento ed il  relativo resoconto 
fotografico; 

- con nota prot. n. 3607 del 12.11.12 l’Ufficio Difesa del Suolo faceva presente alla 
Provincia come la nota prot. n. 63096 del 31.10.12, trasmessa da quest’ultima, 
fosse ancora sprovvista delle informazioni dallo stesso Ufficio richieste dapprima 
con la nota prot. n. 914 del 08.03.12 e poi con quella prot. n. 3346 del 19.10.12:
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a) non era infatti  ancora stata fornita “la stima dei costi  dell’intervento- ed il  
relativo  Q.E.-  da  realizzare  sul  tratto  del  canale  individuato”,  né  la 
“dichiarazione attestante la fattibilità tecnica, economica ed amministrativa  
dell’intervento, contenente in particolare l’attestazione che allo stato attuale i  
lavori che si intendono realizzare possono essere effettuati senza la previa  
bonifica del  canale (ex art.  242 del  d.lgs.  n.  152/06)”;  con la stessa nota 
l’Ufficio chiariva di aver già precedentemente rilevato alla Provincia come il 
chiarimento della questione relativa alla bonifica fosse per l’Amministrazione 
regionale una condizione necessaria e imprescindibile per la concessione del 
finanziamento, risultando del tutto evidente l’inutilità di un finanziamento di 
lavori che non possono essere realizzati;

b) il crono-programma indicato nel DPP non era stato rielaborato come richiesto 
dalla Regione; pertanto, l’Ufficio comunicava che avrebbe provveduto esso 
stesso a rielaborarlo ed inserirlo nella versione definitiva del Disciplinare che 
sarebbe  stata  approvata  dalla  Giunta  regionale  allorquando,  al  termine 
dell’istruttoria, la Regione avesse deciso di concedere il finanziamento;

- il  19 novembre 2012 si  teneva presso la sede dell’Assessorato regionale alle 
OO.PP. e Protezione Civile l’incontro- convocato dall’Assessore regionale, avv. 
Fabiano Amati, con nota prot. n. 1445 del 08.11.12- tra le varie amministrazioni 
interessate dalle problematiche relative al canale Ciappetta Camaggi, finalizzato 
alla discussione delle stesse e al reperimento di una loro pronta soluzione; 

- in ordine all’attribuzione alla Provincia BAT della qualifica di Soggetto Attuatore 
del  finanziamento  di  €  743.697,93  per  la  realizzazione  dell’intervento  di 
manutenzione  del  canale,  la  stessa  dichiarava  in  tale  incontro,  su  richiesta 
dell’Assessore Amati, l’insussistenza di motivi ostativi alla realizzazione dei lavori 
e  confermava  la  volontà  di  intervenire  grazie  al  predetto  finanziamento; 
l’Assessore, sulla base di tale dichiarazione, dichiarava che la Regione avrebbe 
in  brevissimo  tempo,  per  mezzo  di  una  delibera  di  Giunta,  individuato  la 
Provincia  BAT  quale  soggetto  attuatore  dell’intervento,  nonché  approvato  il 
Disciplinare, regolante i rapporti tra Regione e Provincia nell’utilizzo delle somme 
oggetto di finanziamento, che sarebbe stato redatto sulla base delle informazioni 
sino ad allora fornite alla Regione;  

Tutto ciò premesso, 

CONSIDERATA la necessità urgente dei lavori di manutenzione del canale Ciappetta 
Camaggi,  onde  assicurare  l’officiosità  idraulica  dello  stesso  e,  pertanto,  evitare 
l’insorgenza futura di  esondazioni  e  dei  conseguenti  dannosi  allagamenti  delle  aree 
circostanti; 

CONSIDERATO che l’intervento di manutenzione del canale ha la finalità di assicurare 
la predetta officiosità idraulica attraverso la rimozione, lo smaltimento e il conferimento 
in  discarica  dei  rifiuti,  della  vegetazione  e  del  terreno  presenti  nell’alveo,  con 
conseguente puntuale ripristino del mantello cementizio di rivestimento;
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VISTA la richiesta della Provincia BAT di divenire il nuovo soggetto attuatore di siffatto 
intervento  di  manutenzione  del  canale,  da  realizzarsi  mediante  il  finanziamento  di 
€ 743.697,93, quota parte del finanziamento di complessivi € 33.756.456,11 -impegnato 
con  gli  Atti  dirigenziali  n.ri  19  del  12.11.2004  e  18  dell’1.06.2005-  di  cui  alla 
deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regionale della Puglia n. 
1 del 6.12.2001 e al DPR n. 331/01;

CONSIDERATO che la  Provincia BAT ha scelto,  così come indicato nel  DPP dalla 
stessa  trasmesso alla  Regione,  di  intervenire  sul  tratto  del  canale  compreso tra  la 
strada comunale Citogna e il ponte della ferrovia nord-barese;

CONSIDERATA altresì  la  necessità  che  l’intervento  venga  concluso,  così  come 
previsto nel DPP, entro 30 mesi decorrenti dal settantacinquesimo giorno dalla data di 
adozione della presente delibera;

CONSIDERATO  che  la  nomina  della  Provincia  BAT  quale  soggetto  attuatore  sarà 
automaticamente revocata qualora la stessa non dovesse provvedere a trasmettere alla 
Regione, entro settantacinque giorni decorrenti dalla data di adozione della presente 
delibera, il Disciplinare regolante i rapporti  tra la Regione e la Provincia per l’utilizzo 
delle  somme  oggetto  di  finanziamento,  debitamente  sottoscritto  dal  suo  legale 
rappresentante;  

==================================================================

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. n. 28/2001 e successive modifiche e 
integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

==================================================================

L’Assessore  relatore,  sulla  base  delle  risultanze  istruttorie  come  innanzi  illustrate, 
propone alla Giunta, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di 
direzione politica,  ai  sensi  dell’art.4,  co.  4°,  lett.  d)  della  L.R.  n.7/97,  l’adozione del 
conseguente atto finale, 

L A  G I U N T A

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore,

Viste  le  sottoscrizioni  poste  in  calce  al  presente  provvedimento  dal  Funzionario 
Istruttore, dal Dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo e dal Dirigente del Servizio Risorse 
Naturali,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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D E L I B E R A

- di confermare il finanziamento relativo all’intervento di manutenzione del canale 
Ciappetta-Camaggi, con riferimento alle finalità e alla localizzazione riportate in 
istruttoria;

- di  individuare  nella  Provincia  BAT  il  soggetto  attuatore  dell’intervento  di 
manutenzione del canale Ciappetta Camaggi e di attribuire pertanto alla stessa 
Provincia,  ai  fini  della  realizzazione  dell’intervento,  il  finanziamento  di 
€ 743.697,93,  quota  parte  del  finanziamento  di  complessivi  €  33.756.456,11 
-impegnato con gli Atti dirigenziali n.ri 19 del 12.11.2004 e 18 dell’1.06.2005- di 
cui alla deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regionale 
della Puglia n. 1 del 6.12.2001 e al DPR n. 331/01;

- di approvare il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e la Provincia BAT 
ai  fini  dell’utilizzo  delle  somme  oggetto  di  finanziamento,  che  forma  parte 
integrante del presente provvedimento;

- di  disporre sin d’ora la revoca alla Provincia BAT della qualifica di  soggetto 
attuatore  qualora,  decorsi  settantacinque giorni  dalla  data  di  adozione della 
presente delibera, la stessa non abbia provveduto a trasmettere alla Regione il 
predetto Disciplinare debitamente sottoscritto per accettazione dal suo legale 
rappresentante; 

- di dare atto che l’intervento dovrà essere concluso, così come previsto nel DPP, 
entro 30 mesi a decorrere dal settantacinquesimo giorno dalla data di adozione 
della presente delibera;

- di trasmettere la presente delibera e il Disciplinare alla Provincia BAT entro 15 
giorni dalla data di adozione della stessa; 

- che,  in  caso  di  criticità  che  impediscano  l’attuazione  e/o  la  conclusione 
dell’intervento nei tempi stabiliti e con il raggiungimento della finalità prefissata, 
lo  stesso  sarà  definanziato  e  nessuna  spesa  sarà  riconosciuta  al  soggetto 
attuatore, che dovrà restituire gli acconti eventualmente ricevuti;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel 

rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il  presente 

schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale da 

parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
(dott. Giuseppe CARONE) __________________________________________

Il Dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo 
(ing. Luigi CICCHETTI) __________________________________________

Il Dirigente del Servizio Risorse Naturali 
(dott. Gianluca FORMISANO) __________________________________________

Il  sottoscritto  Direttore  di  Area  non ravvisa/ravvisa la  necessità  di  esprimere sulla 

proposta di delibera le seguenti osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt. 

15 e 16 del DPGR n.161/2008:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Il Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e 

per l’attuazione delle opere pubbliche

(Ing. Antonello ANTONICELLI) __________________________________________

L’Assessore proponente

(Avv. Fabiano AMATI) __________________________________________
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